
Heimat
Innanzitutto  vorrei  soffermarmi  sul  significato  di  questa  parola
affascinante, la quale non solo significa "patria", cioè il luogo in cui si è
trascorsa  la  propria  infanzia.  Ciò che mi  stupisce  è  il  fatto che questa
parola racchiuda altri significati: essa indica la sensazione che si collega
alle proprie origini come la felicità, malinconia e sicurezza. Questo è uno
dei motivi per cui amo il tedesco e continuo a studiarlo, poiché io penso
che  sia  una  lingua  molto  affascinante  e  soprattutto  profonda  che
racchiude  all'interno di  una  sola  parola  molti  significati.  Infatti  oltre  a
questa  parola  ce  ne  sono  alcune  che  mi  hanno sempre  molto  colpita
come  "Wahlverwandtschaften",  il  quale  tradotto  semplicemente  in
italiano significa "affinità elettive", ma se ci si sofferma più attentamente
su  questa  parola  si  scopre  che  indica  un  certo  tipo  di  legame  che  si
sviluppa  tra  persone  che  sentono  di  avere  degli  spiriti  simili  e
complementari.  Oppure  un'altra  parola  molto  complicata  da  tradurre:
"Sehnsucht", ovvero un grande desiderio che si prova verso una persona
o una cosa che si desidera fortemente e che provoca dolore nel caso non
si riuscisse a raggiungere il proprio oggetto di desiderio.

Innanzitutto penso che la Heimat per me sia molto importante, poiché è
un posto a cui io sono davvero legata. Esso può essere identificato come
l’Europa, ma nello specifico rappresenta due luoghi in cui io ho trascorso
la mia infanzia e in cui trascorro il mio tempo tutt'ora, come la città in cui
vivo. Novara è una città così importante per me perché mi rimanda a tanti
ricordi, luoghi, ma soprattutto le persone. Non dimenticherò mai gli anni
di scuola trascorsi, le persone che ho conosciuto e anche gli insegnanti e
la mia scuola di danza. Adesso che il mondo si è fermato a causa di questa
epidemia mi sento vuota e iniziano a mancarmi tutti i miei amici e la mia
città che in questo periodo è così vuota e spenta. Ma la "Heimat” non
deve essere per forza la città in cui si vive, per me è anche Barletta, una
città dove hanno vissuto i miei genitori e in cui vado ogni anno da quando
sono appena nata per vedere i miei parenti e gli amici che ho da quando
sono piccola.  Quando sto insieme a loro mi  sento davvero felice ed è
sempre difficile per me lasciarla ogni volta. Anche in questa città come
Novara sono molto legata ad alcuni luoghi come il negozio di mia zia, la
casa dei miei nonni in cui giocavo sempre insieme alle mie cugine, i luoghi



in  cui  ci  riuniamo io  e  i  miei  amici  per  giocare  e  guardare  i  film,  ma
soprattutto  il  mare  dove  mi  piace  andare  con  alcune  persone  per
rilassarmi  e  pensare.  In  questi  giorni  sento molto  la  mancanza di  mia
cugina, una delle persone più importanti della mia vita, lei è come una
sorella e una migliore amica. Quando sono qui a Novara mi manca molto,
ma ultimamente il fatto di sapere che quest'estate non potrò vederla e
che non potrò nemmeno stare con i miei amici mi fa stare male, perché il
tempo scorre in fretta e in futuro non potremo più tornare indietro nel
tempo e vivere questi  momenti.  Vorrei  concludere dicendo che quindi
"Heimat" per me non è semplicemente un paese, ma sono anche i luoghi,
le persone e addirittura gli oggetti che mi trasmettono dei ricordi. Senza
di  essi  Novara  e  Barletta  non  sarebbero  delle  città  così  speciali  ma
sarebbero vuote come lo sono in questo momento così difficile. Tutto ciò
costituisce la mia "Heimat".


